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Il venerabile Gabriele Taborin, settimo e
ultimo figlio, di una famiglia contadina,
nacque il 1° novembre 1799 a Belleydo-
ux, piccolo paese dell’Ain, in Francia.
Fu battezzato lo stesso giorno. Con la vi-
ta ricevette dai genitori esempi di com-
portamento cristiano. Il padre Claudio
Giuseppe, che gestiva anche una picco-
la locanda, non si vergognava la sera
d’invitare i clienti di passaggio a recitare
la corona con la famiglia. Dal diligente
parroco, don Joseph Rey, Gabriele rice-
vette la prima istruzione religiosa.
Frequentò per alcuni anni il seminario
minore di Châtillon-de-Michaille, ma si
accorse che la sua vocazione non era il
sacerdozio, ma la vita religiosa. Docile
agli insegnamenti ricevuti, visse le ne-
cessità della sua parrocchia, e fattosi
più maturo, partecipò alla ricostruzione
spirituale e cristiana della sua terra.
Era l’epoca della provvidenziale ripresa
della Chiesa dalle rovine della Rivolu-
zione Francese, apportatrice di libertà
ed uguaglianza, ma anche di tanta mise-
ria morale ed ignoranza.
Si fece catechista ed insegnante a servi-
zio delle parrocchie.
Il vescovo di Saint-Claude, nel Giura, lo
incoraggiò ad istituire un’associazione
che avesse lo scopo di “istruire i ragazzi

FRATEL GABRIELE TABORIN(1799-1864)
Fondatore dell’Istituto dei Fratelli della Sacra Famiglia

delle campagne, ed aiutare i parroci in
tutte le attività parrocchiali”

“gli amici di Dio si co-
noscono sempre”

“dove Dio lo si sente più
vicino”

. Gabriele,
dopo alcuni tentativi infruttuosi, diven-
ne il Fondatore dei “Fratelli della Sacra
Famiglia”. Seguiva personalmente le
fondazioni.
Anche il Curato d’Ars, l’Abate Vianney
gli chiese dei Fratelli per l’ istruzione dei
ragazzi d’Ars e per la sua parrocchia.
Quando fratel Gabriele lo incontrò per
la prima volta, si stupì di sentirsi chia-
mare per nome, e il Santo Curato, sorri-
dendo, gli disse che

.
Fratel Gabriele fu un uomo di azione,
ma con animo contemplativo: acquistò
e ristrutturò l’abbazia di Tamié in Savo-
ia, e vi trascorse lunghi periodi, abban-
donandosi alla gioia della contempla-
zione e alle bellezze di un luogo incante-
vole e solitario,

.
Nel 1841 e precisamente il 28 agosto co-
ronò un suo grande desidero: l’approva-
zione da parte del papa Gregorio XVI del-

la sua piccola Congregazione. In quell’
occasione gli fu anche conferito il titolo
di “ . L’anno se-
guente ottenne da Carlo Alberto, re di
Sardegna, l’approvazione dell’Istituto
nel Regno Sardo e l’esenzione dal servi-
zio militare dei Fratelli savoiardi.
Nel mese di settembre del 1864 quasi
improvvisamente, l’assalì una certa rigi-
dità delle membra, accompagnata da
spossatezza e, all’inizio di ottobre, la
grande debolezza lo obbligò a mettersi a
letto.
Dappertutto si pregava per la sua guari-
gione.
Alle 3 e mezzo del 24 novembre 1864,
nella casa madre di Belley, si addor-
mentò nel Signore.

Il 26 si svolsero i funerali con la parteci-
pazione delle autorità civili e religiose e
di una grande folla.

catechista apostolico”

Il 14 maggio 1991 il Santo Padre Giovan-
ni Paolo II ha decretato l’eroicità delle vir-
tù.

Auguri di Natale:
Celebrare il Natale del Signore Gesù in questo 2011 è riprendere il cammino verso casa dove
alla gioia dell’incontro fraterno deve aggiungersi al profumo del pane condiviso e a sapore
beneficodellebuone relazioni.

Nella Messa di Natale quest’anno ascolteremo il Prologo del vangelo di Giovanni. L’evangeli-
sta focalizza le dinamiche dell’amore che è da sempre e sarà per sempre, un amore che dà
significatopienoalnostrovivere.
Ciparladi unaPersona, “un figlioeun fratello” cheè l’Amorecheattraversa il presente, il pas-
satoe il futuro, rivestitodi carnecomenoi, rivestitocioèdellanostradebolezzaperassicurar-
ci cheDiodalqualeproviene,dalqualeproveniamo,èPadre.
A quanti accolgono Gesù, è dato di ritrovare la strada che li porta a casa, dal Padre, alla casa
dell’amore,allacasa incui lavitaèpienezza.
In quella casa il Padre imbandisce il banchetto della fraternità per ogni figlio, banchetto che
giàdaogginoipossiamocelebraresullenostre tavolenatalizie.
Augurando a tutti BUON NATALE auguro che ci sia dato di riscoprire la novità, la bellezza e la
forzadell’amoreversoDioeverso il prossimo.

L’uomo d’oggi sembra scaraventato sulla strada del tempo percosso da continuo disorienta-
mento. Le proposte per una vita felice solo in apparenza gli aggrediscono la vista e i sensi; in
realtà la felicità vera l’uomo la raggiunge là dove ama e si sente amato. L’amore è la sua casa,
la sua vita, il suo presente e il suo futuro. Alcuni hanno avuto la felice esperienza dell’amore
dei loro genitori. Altri non hanno avuto neppure questa esperienza. Ma tutti sentono la pro-
fondanecessitàdell’amore.Solounveroamoredàsicurezzaepienezzaallavita.

Fratel Lino Da Campo, Superiore Provinciale
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